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Dopo la natalizia parentesi azzurra il campionato propone un'avvincente sfida al vertice: Juve-Napoli 

Per gli azzurri di Vinicio un 
bivio pericoloso 

Fiorentina-Torino l'altra partita dell'alta classifica - La 
Lazio ospita la rivelazione Cesena - La Roma a Bologna 

Domani (ore 14,30) sui 
-sampl della serie A si gioca­
no le parti te dell'undicesima 
giornata del girone di andata. 
Dopo la pausa per le feste 
natalizie e dopo la confortan­
te prova offerta dagli aezur-
ri contro la Grecia, si torna 
dunque al campionato. A po­
larizzare l'attenzione in que­
sta prima giornata dell'anno 
1976 è la part i ta Juventus-
Napoli, nella quale, superfluo 
dirlo, il Napoli già costretto 
all'Inseguimento, avendo due 
punti di distacco dalla capo­
lista Juventus, si gioca gran 
par te delle sue sperante di 
restare squadra candidata al­
lo scudetto. Il fatto che il Na­
poli giochi m trasferta non 
avrà gran peso, visto 
che sugli spalti degli stadi 
dove giocano gli azzurri na­
poletani sono sempre numero­
se le schiere partenopee (a 
proposito la part i ta sarà tra­
smessa in circuito chiuso an­
che in America con il bigliet­
to d'ingresso di 15 dollari), 
e tanto più lo sono a Torino 
dove la condizione economi­
ca del meridione vi ha spinto 
migliaia di lavoratori in cer­
ca di una occupazione. La 
squadra di Vinicio, dunque, 
giocherà a Torino sostenuta 
come non mai dal pubblico 
e chi sa che l simpatici can­
ti coi quali la squadra viene 
incitata, com'è noto ispirati 
alla più fulgida tradizione del­
la canzone napoletana, non fi­
niscano per evocare anche 
una bella giornata di sole, 
tanto da far sembrare a tut­
ti che la par t i ta si stia svol­
gendo sulle rive del Medi-
lerraneo meridionale anziché 

all 'ombra delle Alpi. 

Nelle file della Juventus 
non giocherà Gentile squali­
ficato per una giornata, men­
tre nel Napoli farà il suo rien­
tro Savoldi, deciso a fare im­
pazzire Morinl che dovrebbe 
marcarlo. I precedenti rela­
tivi all'ultima stagione sono 
decisamente contrari al Na­
poli. e certamente contraria 
ai partenopei sembra anche 
l 'attuale forma delle due 
squadre. Ma la posta in gio­
co è tanto importante che 
certamente Vinicio avrà pre­
so le necessarie precauzioni, 
onde uscire dal confronto al­
meno col risultato di parità, 
per lasciare in sospeso e rin­
viare ad a l t ra occasione il 
chiarimento circa i diritti allo 
scudetto. 

L'altra part i ta della giorna­
ta, nella quale è in gioco 
l 'alta classifica, è Fiorentina-
Torino. Per i « viola » ancora 
costretti ad annaspare nella 
bassa classifica, sarà una 
part i ta difficilissima, oltreché 
molto importante. I « grana­
ta » scendono al Campo di 
Marte decisi a sfruttare ap­
pieno la giornata che mette 
Juve e napoli a confronto 
diretto. Sarà molto difficile 
per Superchi e compagni tene­
re a bada tre punte di rango 
come Graziani. Zaccarelli e 
Pillici. Per non soccombere, 
la Fiorentina non dovrà per­
t an to fare molto affidamento 
su u n a possibile conclusione 
a reti inviolate, ma puntare 

" a vincere e bene. Comunque 
Antognoni nella part i ta con­
t ro la Grecia, ha messo in 
evidenza una condizione 
di forma splendida e lascia 
credere che domani saprà da­
re a Speggiorin più di una 
buona palla, senza trascura­
re le proprie possibilità di 
andare a rete. 

All'» Olimpico » Lazio-Cese­
n a : confronto t ra la squadra 
delusione e quella rivelazione 
del campionato. La Lazio. 
già campione d'Italia, ha a-
vuto un inizio difficile e ades-

• so che Maestrelli è tornato 
in panchina ambisce a risa­
lire la china almeno fino a 

• posizioni onorevoli. Il Cesena, 
. che in dieci giornate di cam­

pionato ha perso una sola 
par t i t a (il 19 ottobre, al San 

• Paolo, contro il Napoli), e di 
, conseguenza marcia in ottima 

posizione, ed è deciso a di­
fenderla. A condire di «salsa 
piccante» questa part i ta ci 
sarà anche un motivo pole­
mico. del quale la Lazio pati­
sce le conseguenze. Frustalu-

• pi e Oddi, ceduti alla squa­
dra romagnola, si sono rive­
lati perdita grave per la squa-

• d ra biancazzurra e ottimo af­
fare per i cesenati. Adesso 
Frustalupi. t ra l'altro terzo 
goleador del campionato, lun­
gi dal volere mettere una 
pietra sopra alla vicenda, di­
ce di volersi «vendicare» di 

, chi decretò la sua cessione. 
Ecco quindi che aU'«OIImpi-

. co », dopo il Comunale di To­
r ino e il Campo di Marte di 
Firenze, si gioca la part i ta 
più interessante della giorna­
ta , nella quale è prevedibile 
un sostanziale equilibrio. 

A Bologna la Roma è chia­
ma ta ad una prova importan­
te. per confermare o meno 
se la squadra è veramente 
lanciata verso posizioni d; 
classifica più ambiziose, o vi­
ceversa se la buona partita 
disputata a Perugia sia fatata 
soltanto una fortunata circo­
stanza. Al confronto con i! 
Bologna, squadra quanto mai 

. pericolosa e pratica, i roma­
ni ci arrivano ancora privi di 
Pierino Prati , e, oltre alla lo-

' ro più prestigiosa punto, pro­
babilmente non potranno di­
sporre di «capi tan» Cordova, 
il che sarebbe veramente una 

i grave menomazione I roma­
ni — come già fecero contro 
il Perugia — punteranno a 

• dominare la part i ta a centro 
campo con l'obiettivo minimo 
di realizzare lo zero a zero. 
salvo centrare 11 risultato pie­
no con qualche ben riuscita 
pun ta ta in area avversaria. 
Un successo rilancerebbe, ov­
viamente. la Roma nel nove­
ro delle aquadre di al ta clas­
sifica • la preparerebbe, gal­

vanizzando a dovere tut to lo 
ambiente, al successivo con­
fronto con la Juventus al­
l'» Olimpico ». 

A Como il Milan dovrà sta­
re molto attento. I comaschi 
hanno « fame » di punti data 
la loro precaria condizione in 
classifica, ma tra i « rosso­
neri » rientra Rivera intenzio­
nato a ben figurare. L'Inter 
riceve l'Ascoli privo anche di 
Viviani oltre che di Scorza e 
Colautti. La travagliata squa­
dra milanese non do­
vrebbe fallire il risultato pie­
no. Il Verona ospiterà il Ca­
gliari. I sardi non hanno an­
cora mai vinto nel corso del 
campionato e non è credibile 
possano farlo in questa circo­
stanza. anche se la squadra 
di Valcareggi spesso si mo­
stra arrendevole quanto mai. 
A Perugia la Samp, che nelle 
ultime due domeniche di cam­
pionato ha perduto contro la 
Roma e contro il Bologna, 
troverà gli umbri decisi a ri­

scattare subito la battuta ne­
gativa che gli fu imposta dal­
la Roma. La squadra di Ca-
stngner non può permettersi 
di cedere punti in casa, spe­
cialmente alle dirette concor­
renti nella lotta per la salvez-
Zrt , 

e. b. 

totocalcio 
. — _ _ 

Bologna-Roma 
Como-Milan 
Fiorent ina-Torino 
Inter-Ascoli 
Juventus-Napoli 
Lazio-Cesena 
Perugla-Sampdoria 
Verona-Cagliari 
Catania-Spal 
Genoa-Ternana 
Taranto-Varese 
Olbia-Arezzo 
Casertana-Siracusa 

_ . 

1 X 
1 
1 x 2 
1 
1 x 2 
1 x 
1 l 
1 2 | 
1 I 
1 
1 X I 
2 

1 I 

Pista in condizioni disastrose 

A Garmisch piove: 
gare 

in forse 

SAVOLDI rientra fra I partenopei 

La formazione dei partenopei per il match con la Juve decisa dagli infortuni 

Napoli: oltre a Broglia mancherà 
Lazio e Roma pronte ad affrontare Cesena e Bologna 

Frustalupi: partita polemica 
La Roma forse senza Cordova 

Bruscolotti 
Juliano, Esposito e Carmignani sdrammatizzano 
la importanza della partita con i bianconeri - La 
squalifica di Gentile ha risolto i problemi di Parola 

Se la Lazio ha ripreso ve­
ramente il cammino verso 
una posizione di classifica 
più confacente, con il suo 
passato di squadra vincitrice 
di uno scudetto, lo sapremo 
domani dopo la parti ta col 
Cesena. All'« Olimpico » i ro­
magnoli giungono infatti al 
momento opportuno per una 
realistica verifica della condi­
zione e della consistenza del­
la squadra biancoazzurra. 
Nell'ultima parti ta disputata 
la Lazio ha superato il Ca­
gliari con un secco tre a zero. 
e prima ancora aveva pareg­
giato a Verona lasciando in­
travedere un costante mi­
glioramento da quando Mae-
strelli era tornato in panchi­
na (la part i ta del ritorno di 
Tommaso fu Lazio-Napoli vin­
ta dai partenopei per 1 a 0). 
miglioramento più dovuto ad 
una maggiore dedizione dei 
giocatori che non a sostan­
ziali modifiche tecnico-tatti­
che della squadra. Adesso il 
confronto con i romagnoli 
non lascia spazio a equivoci 
di sorta. 

Il Cesena è la squadra ri­
velazione del torneo e costi­
tuisce confronto probante a 
tutti gli effetti. Nell'occasio­
ne aggiunge motivi particola­
ri come il confronto e la pre­
disposizione agonistica degli 
ex Oddi e Frustalupi. si da 
costituire un severissimo ban­
co di prova per le rinnovate 
ambizioni laziali. Frustalupi. 
oggi terzo cannoniere del 
campionato, è deciso a in­
fliggere il suo « castigo <> a 
chi volle la sua cessione, co­
stringendolo a lasciare la 

j squadra alla quale era sin­
ceramente legato da motivi 
sentimentali, oltre che pro­
fessionali. Oddi, a sua volta. 
ha al tret tanti motivi par 
rammentare il personale con­

tributo dato alla conquista 
dello scudetto. Contro una 
squadra valida qual è il Ce­
sena. e particolarmente ag­
guerrita dal motivo agoni­
stico che caricherà due dei 
suoi più importanti giocato­
ri. la Lazio dovrà gettare 
molto sul piatto della bilan­
cia per ottenere un risultato 
utile. 

Comunque Maestrelli non 
trema di fronte a tale pro­
spettiva e ai suoi chiede sem­
plicemente di prepararsi a 
vincere questa importante 
parti ta. « Contro il Cesena di 
Marchioro la Lazio — sostie­
ne Maestrelli — deve vincere 
e lo farà nella maniera più 
convincente. La consapevolez­
za che la squadra romagnola 
è forte sarà di stimolo per i 
miei giocatori che sfodere­
ranno una parti ta superlati­
va ». Maestrelli sostiene an­
che che la sua considerazione 
sul valore del Cesena risale 
a prima dell'inizio del campio­
nato. e aggiunge di essere pe­
rò anche certo che la Lazio 
è squadra che vale assai più 
del Cesena. 

totip 

1. CORSA 

2. CORSA 

3. CORSA 

4. CORSA 

5. CORSA 

6. CORSA 

2 2 
1 X 
1 
X 
1 1 
X 1 
2 1 2 
1 2 x 
2 2 
1 X 
1 
X 

La Roma, che domani do­
vrà giocare a Bologna, ha 
raggiunto Modena con un tra­
sferimento abbastanza peri­
glioso. L'aereo che da Roma 
doveva portare la comitiva a 
Bologna ha dovuto dirottare 
su Forlì a causa della neh-
bia e dalla cittadina roma­
gnola i giallorossi hanno rag­
giunto Modena più tardi del 
previsto. Ma il problema della 
Roma non - è • certo - quello 
della rifinitura della prepara­
zione. Liedholm vorrebbe 
schierare contro i rossoblu 
la stessa formazione che vin­
se a Perugia. Cioè: Conti. Pec-
cenini. Rocca. Cordova, San-
tarini. Batistoni. Boni, Mori-
ni. Petrini. De Sisti. Spadoni. 
Ma non è certo che Cordova 
possa prendere il suo posto di 
capitano in squadra, visto che 
una tendinite lo affligge in 
modo fastidioso. E anche De 
Sisti nel corso della settima­
na ha dovuto sostenere alle­
namenti particolari nel tenta­
tivo di superare una crisi do­
vuta alla stessa causa. Que­
sti sono i veri problemi che 
preoccupano il tecnico roma­
nista. A Bologna la Roma cer­
ca come risultato minimo un 
pareggio e Liedholm non na­
sconde anzi le speranze di 
poter fare bottino pieno co­
me fece a Perugia. La squa­
dra. se non dovrà soffrire la 
assenza di Cordova e De Si-
sti (oltre a quella scontata 
della « punta » Prati ) ha la 
possibilità di centrare il ri­
sultato pieno, confermando 
con ciò che la vittoria con la 
Sampdoria all'Olimpico e col 
Perugia in trasferta furono 
realmente il segno della ri­
presa piena e del ritorno del­
la Roma nel giro delle squa­
dre destinate a lottare in te­
sta alla classifica. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 2 

«La formazione anti-Juve e 
stata decisa dagli infortuni: 
il fatto tecnico c'entra fino 
ad un certo punto. Se fosse 
dipeso soltanto da me il Na­
poli antiJuventus sarebbe 
stato dtverso ». Vinicio, il trai­
nar napoletano, con questo di­
scorso non va in anticipo a 
caccia di a t tenuant i . Infatt i , 
è convinto che « coloro che 
giocheranno sapranno batter­
si bene, con orgoglio, come la 
squadra ha fatto in ogni cir­
costanza fino ad oggi, anche 
se qualche volta l'impegno 
noìi è stato premiato da ri­
sultati postimi ». L'allusione 
agli incontri di Torino e di 
AÌìlano con l 'Inter (dove i 
partenopei hanno registrato 
due sconfitte. « viziate » — 
a loro giudizio — dalla rete 
segnata con il pugno da Pu-
lici e con la rete di Bonin-
segna realizzata dopo un fal­
lo di Mazzola) ed a quello 
casalingo con l'Ascoli chiuso 
sullo 0-0. sono evidenti. 

Il Napoli, in sostanza. 
avrebbe potuto avere qualche 
punto in più in classifica e 
guardare con maggiore fidu­
cia alla prima trasferta del 
nuovo anno, che assume le 
caratteristiche di uno scon­
tro scudetto; per la verità so­
no in molti nell 'ambiente par 
tenopeo a sdrammatizzare: 
Juliano. ad esempio, è con­
vinto che si t ra t t i di una par­
tita importante sotto il pro­
filo morale e che inciderà in 
maniera sensibile sul futuro 
della squadra, ma certamente 
è prematuro parlare di scu­
detto o cose di questo genere. 

Al capitano fa eco Esposi­
to: «E' indubbiamente una 
partita importante, ma asso-

Singolare inaugurazione del tristemente celebre impianto milanese 

Un faraonico Palazzo dello sport 
per l'atletica a.. . porte chiuse 

Un meeting il 10 gennaio nello sconsolante scenario delle famigerate poltroncine vuote 

Tutti conoscono il signifi­
cato delia frase « processo .* 
porte chiuse» cosi come t u f i 
sanno di che si t rat t i . Siamo 
però sicuri che nessuno sap 
pia dell'esistenza dello « sport 
a porte chiuse ». Dello « sport 
per pochi intimi » tutt i san­
no. Noi. personalmente, ricor­
diamo d'aver seguito alla tv 
svizzera una finale di tenn.s 
(si t ra t tava di una prova del 
Grand Prix) disputata nel­
l'immenso Palasport di Basi­
lea alla presenza — si e no — 

! di 20 spettatori . Ricordiamo 
j meeting «indoor» di atleti­

ca leggera nel corso dei quali 
ci è capitato di aver fatto ia 
conta di 80-90 persone. Ma di 
« sport a porte chiuse » sen­
tiamo parlare, anche noi. per 
la prima volta. La notevole 
impresa sta per essere rea 
lizzata, sabato 10 gennaio, dal 
faraonico nuovo Palazzo del 
lo sport milanese. 

TOH. LE POLTRONCINE! 
— Come sapete la vicenda 
della colossale s t rut tura spor­
tiva (che sarà, per altro, as­
sai difficile conciliare con 
una pratica « vera » dello 
sport, anche per via dei proi­
bitivi costi di gestione) è sta­
ta all'origine di continue po­
lemiche che hanno messo in 
discussione l'eccessiva spesa 
di realizzazione, la funziona­
lità dell'impianto e. infine, la 

gestione (o. se preferite, il 
problema relativo a «quale 
tipo di denaro pubblico» do 
vrà tappare eli oneri già pre­
ventivati». L'ultimissimo pro­
blema e quello che interessa 
l'agibilità del palazzone. E la 
questura milanese ha detto 
di no « Il Palazzo dello sport 
non è agibile perche le pol­
troncine sono infiammabili .>. 

Ma la necessità di proporre 
sport è tale e t an ta che le 
federazioni interessate (e pri­
ma su tu t te la Federatici ì-
ca» hanno deciso di inaugu­
rare ugualmente l 'impianto 
ed è questa la ragione per la 
quale avremo lo « sport a 
porte chiuse ». II 10 gennaio 
è in programma un meetm2 
di atletica leggera che sarà 
t. corso e saltato » nel deso­
lante scenano di migliaia di 
poltroncine vuote. Il program­
ma della manifestazione pre­
vede tre gare maschili (60 e 
800 metn . salto in alto) e a! 
t re t tan te femminili (60. 400. 
lungo) che non avranno nem­
meno la modesta cornice che. 
in genere, hanno le prove di 
allenamento. 

Niente grida di incitamen­
to. Nel grande silenzio della 
immensa volta si sentirà vo­
lare qualche insetto soprav­
vissuto al gelo invernale e 
si ascolterà l'ansimare degli 

• atleti impegnati nelle earr. 
j CHI RACCONTERÀ? - E 

non e tutto. Alla manifeata-
j zionc — pare ma non e del 
• tut to sicuro — non saranno 
j ammessi nemmeno ì gioma-
i listi. Chi racconterà, allora, il 
I silenzio del meeting? Chi d:-
j rà. poniamo, della miglior 
! prestazione assoluta di Rita 
! Bottiglieri sui 400 metri? For-
I se — memori della pensata di 
I qualche allenatore di calcio 

squalificato e costretto a se­
guire la parti ta dei suoi dal­
la tribuna — si met teranno 
in funzione degli walkie-tal­
kie che spiegheranno (ponia­
mo ancora) come ha fatto 
Enzo Del Forno a saltare 
2.22 o Carlo GnpDo a rea­
lizzare la sua splendida ren­
trée sugi: 800. 

E" chiaro che la Fidai fa 
bene a proporre gare agli 
atleti, a forzare la mano a 
chi deve (o dovrebbe) occu­
parsi dei problemi di funzio­
nalità e agibilità. Ma ciò non 
toglie che tu t to ciò sia pro­
fondamente triste. L'atletica 
iche ha bisogno di sole, di 
cielo da guardare, di aria 
aperta) è già triste nella ver­
sione « in scatola ». Figuna-

I moci l'atletica «in aratola 
j chiusa »! E comunque il 10 è 
! vicino. Staremo a vedere. 
i TEMPO DI CORRIDE — 
i A fine anno si corrono le co­

siddette «corride > <t corri 
da » in spaenolo vuol ài.-» 
« cor.-a » e quindi, almeno nel 
no.stro caso, non ha nulla .» 
che vedere ron le mattanze 
dei tori». La più importante 
è quella brasiliana di Sa.i 
Paolo, antica e famosissima. 
L'Europa hi copiato i! Br.i 
sile e. da alcuni anni, ora.ì-
nizza i< corride >• in Francia 
e in Spagna. Siamo certi di 
fare cosa gradita al lettore 
fornendogli ì risultati dd ì e 
tre «corr ide» europee. 

A Madrid lo spagnolo Fer­
nando Cerrada (un atleta 
ventunenne di Guadalajara . 
molto leggero — pesa 58 kg. — 
e capace di correre i 5 000 in 
13'4ó"8» ba preceduto i fr.i-
tclli britannici Chris e Iati 
Stewart, i connazionali Haro 
e Campos e il siepista tede­
sco Karst . A Valenciennes 
Emiel Put temans non ha avu­
to problemi a distanziare Van 
Renterghem «belga pure lui» 
e il francese Bonhoure A 
Charleville. infine, il tedesco 
federale Klaus Peter Hilden-
brand <ven:itreenne di belle 
speranze» ha bat tu to il con­
nazionale Schirmerk e il bel­
ga Gyselink. E' tu t to L'av­
ventura-Montreal è già inizia­
ta e t ra poco il t a r t an sosti­
tuirà l'asfalto e le brughiere. 

Remo Musumeci 

linamente non decisiva ». Per 
Carmignani. e una parti ta co­
me tante al t re: ((Forse un 
tantino dtversa perche cata­
logata tra gli scrontrtscudet-
lo: ma come si fu a parlare 
di scudetto qua udirsi è ap­
pena ad un terzo del cam­
pionato? ». 

Per quanto riguarda la foi-
mazione. come abbiamo già 
accennato, Vinicio ha anco­
ra alcuni problemi da risol­
vere. Sembra ormai scontato 
che oltre a Draglia resterà 
fuori anche Bruscolotti. Il 
terzino è ancora afflitto dal­
la contrat tura muscolare 

Per la sostituzione di Bru­
scolotti sono passibili tre so­
luzioni: il tecnico ha a di­
sposizione quat t ro giocatori 
per le due maglie di terzini: 
Pogliana. Landini. Punziano 
e Vavassort. 

Davanti a Carmignani pò 
trebberò giocare Landini e 
Pogliana terzini. Burgnich li­
bero. La Palma stoppe r ed 
Orlandini mediano di spinta. 
Oppure Punziano e La Pal­
ma terzini, con una media­
na: Burgnich. Landini, Or­
landini. Terza soluzione: Lan­
dini e La Palma terzini. Bur­
gnich libero. Vavassori «stop­
per » ed Orlandini numero 6. 
Sembra che la scelta del tec­
nico cadrà sulla prima di 
quelle indicate. 

La Juventus, infatti, gioca 
con due punte (Bettega e 
Damiani) le quali verreb­
bero affidate a La Pal­
ma e Landini. ed una « mez­
za punta » Gon . di cui 
si « occuperà » Pogliana. Co 
munque essendo Bruscolotti 
un terzino « d'urto » non è 
improbabile che il tecnico de­
cida di affidare una maglia 
a Punziano. che è galvanizza­
to per la recente convocazio­
ne in nazionale « Under 21 ». 
Per il resto dopo l'assenza 
certa di Braelia. il quale non 
è neanche parti to per Ton­
no. la formazione dovrebbe 
essere completata da Massa. 
Juliano. Savoldi. Esposito e 
Boccolini. In vista di quo 
sta impegnativa trasferta i 
giocatori napoletani si sono 
allenati anche nei giorni di 
San Silvestro e di Capodanno 
La partitella infrasettimana­
le è s lata disputata merco 
ledi e Bruscolotti è riuscito 
a rimanere in campo per so­
li 4i minuti. A Capodanno 
tutti , t ranne il terzino, si so 
no allenati - anche Sperotto. 
sofferente di pubalzia. ma in 
condizioni net tamente mi­
gliorate. Braglia e Fa varo. 
che hanno effettuato soltan­
to esercizi da fermo. In evi 
denza si sono me^si Massa e 
Savoìdi. il quale e apparso 
tranquillo nonostante le cri­
tiche che gli sono p:ovute ad 
dos?o per la partita di Firen­
ze con la Grecia. « Qualcuno 
'— ha detto — l.a loluto di­
menticare che tomaio a QT> 
care dopo 20 giorni di »*• 
senza v. Parlando dell'incon­
tro di domenica mister « duo 
miliardi >- ha aggiunto- « E' 
una partita tutta da gioca 
re La Juve e pni forte perche 
possiede elementi tecnicamen­
te migliori ed e temprata. 
abituata a stare in aria a'-
la classifica. In campo, pero 
possono accadere cose che. 
sulla carta, nessuno e riuscì 
to a prevedere >. 

La Juventus dal canto suo 
sembra addmt tu ra eascr.ii av 
vantaggiata della squalifica 
che ha colpito Gentile. In 
questo modo Parola ha nsol 
to ì suoi problemi e farà gio 
care Cuccureddu e Tardelli 
in difesa e Capello con la ma­
glia numero dieci. 

Marco Dani 

GARMISCH. 2 
« Abbiamo si e no cinque 

centimetri di neve e sta pio-
vendo. Le prove e le ricogni­
zioni della pista dì discesa 
sono state sospese ieri e oggi. 
In quali condizioni potremo 
correre se la gara si dovesse 
fare ad ogni costo? ». 

Questo lo sfogo di un di­
scesista della squadra azzur­
ra giunta a Garmisch per la 
prima grande manifestazione 
sciistica del 1976: la discesi 
libera e lo slalom valevoli per 
la combinata della Coppa del 
mondo. 

Un'Improvvisa ondata di 
caldo (otto gradi sopra icro. 
con vento e pioggia) ha in 
fatti costretto gli organizzai > 
ri delle gare a sospendere 
tut te le « 7ioii stop » per non 
rendere ancora più precarie 
le condizioni della pista della 
libera dove lo scorso anno 
Klammer. In una delle suo 
spettacolari imprese, avevi 
corso a una media oraria d; 
km. 109.418 Benché migliora­
ta come tracciato e leiger-
mente appianata nei punti 
più pericolosi, la «fibci'i» d 
Garmisch oggi è in condizio­
ni disastrose. « A cento al­
l'ora si potrà andare... ma in 
ospedale », ha detto Klam­
mer. 

Gli organizzatori s tanno 
studiando la passibilità di mo­
dificare Il calendario delle ga­
re, anteponendo lo slalom al­
la libera che verrebbe dispu­
ta ta lunedì, anziché domenica 

A Garmisch nello slalom 
correrà anche Klammer per 
acquistare punti per la com­
binata. E naturalmente sarà 
in pista, sia per lo slalom. 
sia per la libera, anche Gu­
stavo Thoeni. ottavo nella 
classifica generale di Coppa 
con 31 punti, a sei di distac­
co da Klammer (quinto) e a 
35 da Stenmark che conduce 
la classifica. 

Dopo Stenmark con 60 pun 
ti è Piero Gras che però non 
punta alle combinate ed è 
quindi svantaggiato rispetto 
a Thoeni. Una recente dichia­
razione di Cotelli che ha det­
to di non capire perche «cer­
ti ottimi slalomisti capaci di 
andare a sessanta all'ora fra 
i paletti, non vogliono affron­
tare le discese libere che non 
presentano difficoltà tecni-
clic » è apparsa a taluni co­
me una critica a Piero Gros 
del quale sì sa la prevenzio­
ne contro le discese. Il val­
dostano comunque non ha 
reagito. « A me. la libera non 
interessa — h a detto — ho 
pur vinto un anno coti ali 
slalom ». 

Si allarga la contestazione contro il Sud Africa 

Bisogna battersi 
contro il razzismo 

Annullata la «trasferta» di Bayi in Nuova Ze­
landa? - No del Brasile alle barche di Capetown 

Una iene di notizie di una 
medesima vicenda. A Londia 
il presidente del CIO (Comi­
tato internazionale olimpi­
co) paria dell'anno di Mon­
treal. Il suo è un messaggio 
nel quale trova posto l'augii-
i:o i auspicio o desiderio, se 
preferite) che abbiano fine t 
pregiudizi razziali e politici 
ne'lo sport. 

A Cittu de! Messico si dif­
fonde la notizia che il Sud 
Africa abbia chiesto ai mes' 
stcani di accettarli, magan 
gioca lido il match di Coppa 
Davs a Dallas. Tucson o Los 
Angeles, post\ cioè, dove non 
si hanno u piegntdizi sui pre­
giudizi ». 

In Illusile il governo di 
<ltie! paese decide di chiude­
re i patti alle imbarcazioni 
partecipanti alta regata Ca-
petown-Rio de Janeno (die è 
la seconda tappa della Saint 
Malo • Cupo - Rio • Port-
Mulo - Capo-Rio • Portsmouth ) 
in ossequio alla risoluzione 
delle Mozioni Unite contro la 
segregazione razziale pratica­
ta in Sud Africa e in Rho 
desia. 

A Dar Es Suluum. il gover­
no tanzaniano sta per annul­
lare il viaggio dell'ex prima­
tista mondiale del miglio Fi-
liberi Baiti in Muova Zelan­
da. Il grande atleta di colore 
avrebbe dovuto incontrare 
Jolin Walker. cioè colui che 
gli Ini tolto il record che In 
già di Roger liannister e di 
J:m Ryun. Motivo della deci­
sione' Il nuovo governo con-
sritutore della Muova Zelan­
da n laburisti avevano in­
terrotto qualsiasi relazione 
sportiva coi razzisti) ha dato 
il benestare alla tourne che 
gli Ali lìlaeks li celebri na­
zionali di rugbu neoze'andc-
si) dovrebbero effettuare 
quest'anno nel paese del-
/ 'apartheid. 

A Rio de Janeiro (tornia­
mo, quindi, in Rrasile) i ke­
niani Michael M'/suoki e Ja­
mes Kinpgctch riluttano di 
prendere parte alla celebre 
<* Corrida di San Silvestro» 
perchè alla stessa gara è sta­
to ammesso il sudafricano 
(di colore) Titus Mamabola. 
C'è stata, a questo riguardo. 
una protesta ufficiale del go­
verno keniano. 

Su Queste colonne abbiamo 
sempre preso posizione con-

t>o il Sud Africa jazzista e 
e siamo scmpic battuti con­
ilo qua'.siusi tipo dì 1 apporto 
suolino coi ruppicsentantt 
di quel paese. A ptoteaqen, 
in genere, il Sud Atrica è il 
mondo anglosassone che nel 
canino dello spot t è assai po­
tente (soprattutto in discipli­
ne come il tennis, il coli, la 
vela, il mgbt/1. ita spesso r 
una qutstione di governi. I 
laburisti, pei esempio, han­
no interrotto i mppoiti spor­
tivi tra Australia e Sud Afri­
ca. E così è accaduto ni Mito-
ia Zehinda. Ma basta che 
tot nino al potete i conserra 
'ori ver avete dei mutamen­
ti di rotta. 

1J« nonostante tutto si ot­
tengono buon' risultati L'an­
no scoi so. nei "sciupio, ali 
oiganizzatort scozie*' del 
campionato mondiale femmi­
nile di hockeu su muto t vin­
to duirtnahilteiia sul dal-
les) non hanno allcttato 
''i-crizume de' Sud Africa e 
della Rhodesia Ma 'a pian-
eia, uurtropoo. continua ad 
accettare gli Spiinaboks (t 
nazionaU bianchi del iiiqbu) 
spacciando le reciproche 
tournées come « avertine ver­
so la gente dì colore » per via 
dt qualche match d'spuluto 
contro i Leouards (neri), con­
tro i Proteas i meticci) e 
coatto una squadra multiraz­
ziale. F nel tennis, addirittu­
ra. s> air'va a minacciare tre 
anni di squalifica alle nozio­
ni che non dovessero acetta 
re il confronto col Sud Africa 

Il Sud Africa ha molti ami­
ci e sa. melluluamente. « r<vi-
dere » la propria dispombilt-
!à verso la gente di co1 ore 
La pensata dt mviurc a Rio 
per la « corrida » di fine an­
no il nero Titus Mamaho'a 
'che. per altro, è il mig'ior 
mezzofondista sudafricano) 
rientui nei molteplici tenta-
tni pensati e realizzati dal­
le fertili menti dei razzisti. 
Ma / 'apartheid resta E' lì. 
colonna robusta che nessuno 
si sogna di abbattere E con­
tro l'uinirthcid e necessario 
e giusto, battersi Perchè — 
tra l'altro — è impossibile so 
stenere che lo suor/ deve rtnr 
fuori dalla politica quando 
poi si tanno scelte voliticlie 
come ' 'apartheid 

r. m. 

m i©@ragjiiy<a 
p®v SD oiifirowcoinn) 
dei possa 

D mmo® oundfa© 
tÉemreiJLÌ® 

del^rosoTitomeinito 
. _ onati e ite 

1 Unità 
I § 0 t l t l i l t 

OJOipXQHKQI 

are 

i 

l'Unità 
ORGANO DEL PAPTlTO 
COMUNISTA ITALIANO 

l'Unità 
7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

annuo I Q-mesi 

4 6 . 5 0 0 

4 0 . 0 0 0 

3 3 . 5 0 0 

24 .500 

21.000 

17.500 
3f 

* * • » * • » • » * * # # • » • * • i 


